
Spett.le Collegio Periti agrari e Periti Agrari Laureati di Roma e Provincia, 

Carissimi Colleghi, 

sono qui a scrivervi ed informarvi, in quanto in data 28/09/2023 si è svolta una riunione a cui hanno 

partecipato i maggiori CAA Nazionali composti da Liberi Professionisti, gli Ordini e Collegi Professionali e 

tanti altri Colleghi, in quanto la situazione verte sul drammatico. 

AGEA, in una bozza di Decreto che intende pubblicare in via definitiva entro fine anno, pone dei limiti molto 

forti ai Liberi Professionisti che operano a servizio delle Aziende Agricole, attraverso anche i Centri di 

Assistenza Agricola.  

In questa bozza, infatti, si legge come (tra le altre cose) si ponga il vincolo di “ESCLUSIVA”; vale a dire porre 

tutti i colleghi che si trovano in questa particolare situazione (tecnico/ CAA), a fare una scelta inverosimile : 

scegliere se rimane tecnici per le aziende, non potendo più operare come operatori di un CAA e quindi 

vedersi privati degli accessi al SIAN e della gestione dei fascicoli aziendali, della presentazione di domande 

varie, ecc…, oppure di rimanere operatori CAA, ma farlo in maniera ESCLUSIVA, non potendo quindi, di 

fatto, esercitare la professione (sembrerebbe a nessun livello). 

Questa situazione tocca circa 50.000 professionisti a livello nazionale e centinaia di CAA, detenuti ed in cui 

operano liberi professionisti, su tutto il territorio italiano. 

Sappiamo tutti che il fascicolo aziendale è il “punto di ingresso” di un Professionista in un’Azienda. 

Sappiamo tutti l’importanza di questa simbiosi assistenza tecnica- CAA e sappiamo con altrettanta 

importanza che l’una non può escludere l’altra: NON DEVE escludere l’altra. 

Ed è assurdo come si imponga una scelta simile a tutti coloro che negli anni hanno impostato un intero 

settore dell’assistenza tecnica alle aziende in modo da garantire un servizio superiore rispetto ad altri.  

Qui non si parla solo di problemi legati ad una scelta lavorativa: qui si parla di migliaia di posti di lavoro, 

tecnici, CAA ma anche di iscritti agli Ordini e Collegi, alle Casse di Previdenza e soprattutto di un problema 

che si crea alle Aziende Agricole, le quali si vedono sottrarre un servizio di assistenza FONDAMENTALE. 

E giusto informavi, in quanto come già esposto, è un problema che tocca vari aspetti, vari gradi e 

sfaccettature di un’organizzazione come quella in cui risiede la figura del Libero Professionista. 

Spero che restando uniti, facendo sentire la Nostra voce, insieme a quella del Collegio di Roma, del nostro 

Collegio Nazionale, degli altri Ordini e soprattutto delle Nostre Aziende, si riesca a porre fine a queste 

continue imposizioni di un’Amministrazione la quale, evidentemente, non si rende conto dell’importanza di 

Noi Tecnici, Professionisti in un settore sempre più spesso vessato e sottovalutato. 

Augurandomi di una piena collaborazione, 

Per.Agr. Lorena Granori 


